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Una sentenza della Corte costituzionale 
impone di calcolare la contingenza anche 
nelle buonuscite dei dipendenti pubblici 
Allo Stato costerà dai 7 ai 13mila miliardi 

Economia&Lavoro ~ 
La Consulta dà al legislatore tre anni 
per attuare la decisione con gradualità 
Sindacati soddisfatti: «Ma adesso bisogna 
discutere con Ciampi una riforma del Tfr» 

< i w di 
20 i n i z i o l ' i 'H 

«Liquidazioni statali come le private» 
Ma governo e Parlamento hanno ancora tre anni di tempo 
La Consulta equipara le liquidazioni di tutti i dipen
denti pubblici a quelle di privati e parastatali anche 
per loro dovrà essere computata la contingenza ma
turata Ora il governo e il Parlamento dovranno im
pegnare le risorse necessarie (dai 7 ai 13mila mi-
l'ardi) a concretizzare gradualmente questo diritto 
I sindacati «Bene ma adesso dobbiamo discutere 
con Ciampi un nuovo Tfr uguale per tutti» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA Una semenza 
bomba La Corte Costituto 
naie ha sancito che nel com 
puto della l iquidatone dei di 
pendenti civili e militari dello 
i>tato dovrà essere inclusa an 
che I indennità integrativa 
speciale ovvero la contingen 
/ a dei pubblici dipendenti 
Una decisione che equipara il 
mondo del pubblico impiego 
al trattamento dei «privati» e 
del parastato ma che secon 
do le prime stime costerà alle 
casse dello Stato tra i 7 e i 
13mila miliardi 

Tanti tantissimi soldi in un 
momento drammatico per la 
finanza pubblica alla vigilia -
se lutto fila liscio - della ria 
pertura dei contratti del pub 
blico impiego In parte i giù 
dici della Consulta hanno te 
nulo conto della cosa Come 
hanno spiegato il presidente 
della Corte Francesco Paolo 
Casavola e il relatore Ugo 
Spagnoli oltre a cancellare le 
norme che escludono la con 

tingen/a maturata dal compu 
to delle indennità di line rap 
porto degli statali la Corte ha 
dato tre anni di tempo a go
verno e Parlamento per apph 
care la decisione 

In sostanza nella prossima 
legge di bilancio valida per 
tre anni il legislatore dovrà 
impegnare le risorse necessa 
rie per «aggiustare» graduai 
mente le liquidazioni di di 
pendenti civili e militari dello 
Stato e degli enti pubblici non 
economici delle ferrovie del 
lo stato gli ex dipendenti del 
I Onmi trasferiti agli Enti Loca 
li dopo la soppressione di tale 
organismo Se così non fosse 
avvertono i giudici dovranno 
intervenire direttamente 

Una sentenza ad effetto ri 
tardato quindi che giunge 
dopo numerosi ammonimenti 
emanati dalla Consulta per 
che il legislatore sanasse la di 
spanta di trattamento tra pub 
blici da una parte e parastatali 

e privati la eui liquidazione 
viene calcolata tenendo an 
che conio della quota di retri 
bullone rappresentata dalla 
contingenza Casavola e i p a 
gnoli hanno ricordato che Ira 
188 e il 90 la Corte per 13 voi 
le ha respinto le questioni di 
incostituzionalità proposte 
invitando contemporanea 
mente il legislatore a prowe 
dere Adevso però non può 
fare a meno di accogliere la ri 
chiesta sollevata dai Tardi Pu 
glia Lombardia e Sicilia e dal 
Consiglio di Stalo 

Cosa accadrà in concreto 
alle liquidazioni dei diretti in 
tcressati? Nell irnmedi ito nul 
la La decisione della Corte 
crea un diritto ma sarà il legi 
slalore a doveilo trasformare 
in soldi sonanti Dunque chi si 
accinge a incassare la buonu 
scita non vedrà subito I au 
mento e probabilmente do 
vrà fare ricorso per farselo ri 
conosctre Buone possibili! i 
anche perchi ha un ì vertenza 
in corso Niente da (are invc 
ce per chi la hqu dazione I ha 
già presa eventualmente può 
sperare in un intervento con 
valore retroattivo de I Parh 
mento o almeno questa è 
una prima interpretazione 
della sentenza della Corte 

Una conclusione ineccepi 
bile dal punlo di vista dell e 
quita ma che certamente por 
rà non pochi problemi cari 
care sul già dissestato bilancio 

pubblico altre mic.li n ì di ini 
liardi - per qu mio con gr ì 
dualitì - non sari f u m i d i 
semplice \nclie pcrqucste>ni 
"ìlcunt commenti dei smd ica 
listi si avverte un i >_ertu caute 
la Interpellilo i caldo dall/t 
g/ il segret ino confeder ile 
Cgil Alfiero Grandi dice che 
adesso serve «un incontro ur 
gente tra governo e smd ic ili 
con I obiettive) di introdurre 
un sislem i di llr cgu ile per 
lavoratori pubblici e privati 
sia pure con la necessaria era 
dualit i II problema era si ilo 
tenuto presente durante 11 eli 
scussionedcl dee re lo sul pub 
blico impiego m i era siilo 
rinviato ili iccordo tra le p ir 
ti Grandi pero non n isuindi 
il timore che se e|ucst onere 
non fosse dil izionalo sudi 
cicntcmeiite reiidendeilei 

quindi comp ilibile con 11 fi 
n inz i pubblica si potrebbe 
far strada in governo r Pirl i 
melilo la tenta/io ìe di mette 
re in con'racklizionc quesl i 
sentenza con il rinnovo dei 
contritli Stessei discorse) in 
che dal niim<»ro due dell i Ci I 
Raffaele Morese seeondo cui 
il vero problem i e trovare un 

mecc inismo di perequ i/ioni 
sia ali interno del pubblico 
impiego sia tra dipendenti 
pubblici o pnv ili C omunque 
- conclude - questo meccani 
smo non polra n iscere d i 
un i decisione unilaterale elei 
governo 

Pubblico 
impiego: 
il programma 
di Cassese 

PIERO DI SIENA 

• I KOM\ Sibille) ( isse.se il 
lustr i uffei limentc il suo pr) 
grimm t I oee ismne e un tu 
dizione del nuovo ministro 
dell i I unzione pubblie ì ili i 
eomm ssiont I icori) dell i C a 
meri Nessuni intenzione 
eversivi elelle ue>rnic virile 

el il ge)verno \m ite) the e rmo 
si ile i n le poche iceolle con 
un rei ilivo I iv< re d il smd leali 
confederili r-ppurc sii pure 
ee)ii e iute I ì qu lidie ìffondo 
sin noeli e me i ili del comp irto 
pubblico eoerenz i del prò 
eesso nloniilore e|iiestione 
dei precari (empie modidcila 
ripresi dell i contratli/ioni 
Cassese I h t te ut ilei Qu ndi 
forse non e mfond ito il grido 
el ili illarine I melato ncll i 
ni ttlm il i di ieri d il secret ino 
generile iggmnto della hp 
C î il Paolo Nero/zi il quale 
pavcnl ielle il neo ministrovo 
gli i "mettere in discussione 
elue importimi toneiuistc li 
legge deleiji e ciucili di rego 
I inicntazione del diruto di 
sciopero 

I in effetti C isstse li i det 
1 ) | e r (ine i e he ngu ird i il de 
ere to eie kg ito sul pubblico 
impiego elle bisogn i ippli 
e irlo correggendolo 11 mini 
slio de II ì I unzione pubblici 
I inient i soprattutto clic il de 
e re le punti ili i pnv itizz izio 
ne del r ipporto eli I ivoro nel 
I imnnnisirizionc pubblici 
in i continui in licitili punti a 
I ir riferimento il lesto unico 
del l')r)6 che invece sancisc' 
li n i ur i pubblic i delle pre 
si ìzioni livorilive negli uflici 
st t ili F il iniinstio fa ! est m 
I e del ni iute mine ilo del 
C unsiglio superiore dell i pub 
blit i immims razione («la le 
st i di uni pi r imide-dice di 
cui sono st ite t incellcle le b ì 
si vile i dire i consigli di am 
niniisir ìzione del v t n ministc 
n) 

II ministro si sofferm ì poi -.ui 
problemi del liim uiKr dei la 
vorilon precari e delle issun 
zioni (• soprittullo la gestione 
elei blocco delle issunzioni 
the secondo il ministro vi 
modific ila II ministero t gli di 
ce e somme rso d tilt richieste 
eli iiilonzz izionc m derog i 
Questo iccenlr imcnto non v i 
bene Come e possibile - si 
cintele ( isse se - riuscire adire 
se le assunzioni richieste dal 
comune di l'i scoccisi m/o ad 
t s mpio si ino motiv ite o me 
no I ide i e che ogni immi 
nistr i/ione si i mess t in condì 
/ione di issu nersi le sue re 
spendibilità e di risponderne 
incile dal punto di visti finali 

zi ino Sui precari invece e 11 

pid ino Per i cut i 12 5 nul i 11 
voratori entrali a vario titolo 
ncll i pubblica ammmistrazio 
ne vale I irt 17 della ( ostitu 
/ione ci e sancisce che vi si en 
Ir i pcr concorso che deve es 
sere aperto a tutti «perche ai 
I (l'S 000 itali un trai 20 e i 59 
inni che possono aspirare a 

un posto pubblico vanno ga 
rintite pari opportuniti con i 
12 5 nuli precari che aspirano 
a stabilizzare la loro condizio 
ne di lavoro» 

Su contraili e costo del lavo 
ro il ministro non ha ripetuto 
1 idea ventilata nei giorni scorsi 
di un prolungamento del bloc 
co della contrattazione nel 
pubblico impiego fino al 1191 
m i f ì dipendere 1 a m o del ne 
goziato dilla definizione dei 
t omo irti t dell ì rappresentali 
vili smd icale previsti dal de 
ertto delegato del 11) aprile 
Col governo Amalo - dice 

C issesc era salo definito un 
e ilend ino che poi per ragioni 
obiettivi non e slato nspt lato 
Noi ori si imo pronti Sul co 
sto del lavoro ricorda che tri il 
19SS e il 1991 le retribuzioni 
sono lumini ile del 317 e 
tra il 90 e il 91 dell S cioè 
più del tjsso d inflazione le 
rigioni quelle gii denunzine 
da più parti sovrapposizione 
di miglioramenti con raltuali e 
misure legislative insemc il 
I effetto di trascin im nlo do 
vuto a contratti chiusi quasi al 
i scadenza Ma il ministro tra 

scura di dire che d il 1992 le re 
inbuzioni sono di gran lung i 
sotto il tassodi inflazione 

Un documento firmato da venti dirigenti chiede un cambio di linea e di segretario 

i aperta al vertice della Cgil lombarda 
Trentini «Serve molta più democrazia» 
La Cgil della Lombardia sta per voltare pagina Sulla 
base di un documento firmato da venti dirigenti, 
confederali e di categoria, che chiedono «una svolta 
nell iniziativa» ed insieme un nuovo gruppo dirigen
te con la sostituzione del segretario generale Ric
cardo Terzi e della sua linea politica Presente Bru
no Trentin ieri il direttivo ha aperto ufficialmente il 
«caso Lombardia» 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO Riccardo Terzi 
ha affrontato la «fossa dei leo
ni» presentando una relazione 
ncca e molto apprezzata da 
più d uno dei dissedenti so 
prattutto per I evidente apertu 
ra sui temi specifici della de 
mocra/ia sindacale Terzi ha 
l>oi concluso con un forte ri 
chiamo ali unità interna e con 
la proposta di un patto di gè 
stione unitaria per evitare 
sbocchi traumatici Ma non e 
bastalo Dapprima Mano Ago 
stintili e Bruno Ravasio segre 
tari regionali ed antesignani 

della svolta e nel tardo pome 
riggio Carlo Ghezzi intervenu 
to poco prima di Trentin han 
no «incassato» le aperture sui 
contenuti ma hanno respinto 
la mano tesa troppi errori so 
prattutto in questi mesi dal 31 
luglio e durante le lotte del mo 
vimtnto dei consigli troppa 
reticenza sulla democrazia 
troppa indulgenza ai rapporti 
di vertice con Osi ed Uil trop 
pa disattenzione alla vocazio 
ne di guida della Lombardia ri 
spetto al nazionale Questi in 

estrema sintesi sono apparsi i 
motivi più evidenti del rifiuto 
Ghezzi 0 stato perfino spietato 
denunciando 1 incoerenza del 
la relazione di 1 erzi rispetto al 
la pratica politica Mentre dei 
disagi soggettivi si è sfogata 
Onele Meldi la sola delegala 
«semplice» (.tessile) a prende 
re la parola «Ogni volta che ve 
nivo qui stavo male tutti quei 
discorsi estranei alla fabbrica 
dove gli errori del sindacato 
come il 31 luglio sipaganoca 
ro Bruno Trentin ha chiuso il 
primo round ne onosccndo 
che il problema posto nel do 
cumento 0 (ondato Problema 
a suo avviso (. assai diffuso in 
buona parte eredita della 
mancata attuazione del prò 
gramma di Rimini di quel pi i 
no ambizioso sconfitto dalle 
controffensive d autunno del 
padronato e del governo Ama 
to contro lo stato soe lale «Se 
lunedi deciderete che la Cgil 
lombarda vuole un nuovo prò 
getto ed un nuovo gruppo diri 

gt ntc la Cgil n izionulc non fi 
ra in ineare il suo contr buio» 
ha concluso 1 rerum ietti 
gliendo I esplicito invilo n t il 
senso Jei dissidenti lermini 
ormai improprio in qu mio il 
documento raccoglie oltre il 
60pcrccntodeldircllivoc forti 
consensi tra le strutture I re n 
tiri parteciperi anche ili i se 
condd tornala lunedi 25 che 
dovrebbe chiudere 11 partii i 
fissando i tempi tsi dice entro 
giugno subito dopo la conte 
renza di organizzazione i di II i 
svolt i e del rie unbio degli uo 
mini !.c aperture di ler/i sui 
contenuti hanno Ira 1 altro la 
sciato spiazz iti i dirigenti i lui 
più vicini i quali non li inno 
potuto controbattere sui con 
tenuti mi solo av inz ire enti 
che di metodo Sclner iti con 
Terzi i socialisti (Ira gli litri 
Sus urna ( amusso Sergio Ve 
ncziani Dario Virili) con i re 
sii sp irp ìgliati piche ssini della 
ex maggior inza Mentre si 
e inceli ino le componenti de I 

patto di Roma e stata I obie 
zione pcrchc questi nuova 
cord it i C ritic i che ha se ite 
nato altre repliche «Non siamo 
una corrente ibbiamo adento 
u contenuti (Pietro Cosi inti 
no ìggiunto Cgil I cgnano) 
«Non sono lo scud ero di ncs 
suno ho fimi ito per aprire 
un i bitt ìgli ì politica necessa 
ri i di rinnovamento (Giorgio 
lostani generale Cgil Cremo 
n i) D i «Lsscrc smd icato« 
con Gì impiolo Pali i dilla se 
grtlina pitno consenso ìllu 
proposta Ravasio -di una con 
fertnza unit ina pt r rinnov ire 
11 ( gii Ci interessa una sintesi 
pollile i non solo e imbuire 
questo o quel dirigenti l a 
confi renz i perche li i spiega 
lo Agostinelli t rinnovamento 
deve coinvolgi re gli iscritti 
Mentre il leader lombardo 
Hiom Cnainpie ro C ist ino h i 
tini ito di t ruci ire un i «terza 
vi i (onci it 1 su obiettivi pir 

1 oegi t doni ini ivall indo 
quindi I i relazione lerzi ni ì 

Riccardo Terzi segretario generale della Cgil lombarda 

cuor indo lorsc con troppa 
disinvolturi il pomo dell ì di 
seordia Alle !<1 partecipando 
iti un i isscmbita al Corriere 

della S e n .mila del movi 
nienlo dei consigli I remili ha 
eletto tri 1 litro che 11 demo 
cr izi i smd ìc ile deve essere 

capace di costruire solidarietà 
Possiamo issumcrc un gr inde 
ruolo se prendnmo la bandie
ra del nuovi rappresentanti 
t letti con il voto di tutti i lavora 
tori iscritti e non iscri ti al sin 
d icato anche se non e ò I ic 
cordo con il p idronc 

Amianto: sì al nuovo decreto 
Via libera al Senato anche 
ai provvedimenti su Ente 
cellulosa e Mezzogiorno 
M ROMA 1 re decreti legge 
votati ieri dal Senato Riguar 
dano il discreto che fissa ali u 
no per cento il contributo che 
per il periodo 3 marzo 1992 31 
dicembre 1993 le aziende car 
totecniche devono pagare al 
I ente nazionale per la cellulo 
sa e la carta un secondo relali 
vo agli sgravi contnbutivi per il 
Mezzogiorno f* per la 'iscaliz 
zazione degli oneri sociali (10 
mila miliardi per prorogare i 
bene! ci per il Sud sino al pros 
Simo 31 maggio) il terzo stabi 
liscca urgenti disposizioni per i 
lavoratori dell amianto II prov 
vedimcntos prefigge lo scopo 
di risolvere alcune difficolti in 
sorte nell applicazione del 
I art 13 della legge 257 del 
1992 sulla cessazione dell im 
piego dell amianto Prevedeva 
che «ai fini del conseguimento 
delle prestazioni pensionisti 
che i periodi di lavoro soggetti 
ali assicurazione obbligatoria 
contro le malattie professionali 
derivanti dall esposizione al 

I amiamto gestita dall Inali 
quando superano 110 anni so 
no moltiplicati per il coeffi 
cicntedi 1 5- Come dicevamo 
la disposizione ha incontrato 
in sede attuativa non poche 
difficolta interpretative che 
non hanno consentito di con 
seguire le finalità della legge 
per questa parte 11 decreto mi 
ra a risolvere le difficolta con 
sentendo che il periodo di 
esposizione ali amianto per i 
lavoratori dipendenti delle un 
prese venga moltiplicato a fi 
ni pensionistici per 1 5 per 
I intero periodo considerato e 
non limitatamente a quello ce 
cedente il decennio come da 
qualche parte si era interpreta
lo La modifica comporta una 
maggiore spesa di 35 miliardi 
per I anno 1994 e di 37 miliardi 
perii 1995 Per una modifica di 
ordine formale introdotto dai 
senatori il provvedimento do
vrà tornare alla Camera per il 
voto finale Scade il 5 giugno 

CNC 

I ferrovieri Cgil: «L'azienda è in panne». «Tra gli inquisiti nostri ex dirigenti» 

Fs, dal sindacato un osservatorio-tangenti 
«Chiarezza tra noi, Necci dica quel che sa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERG 

M MONIIill VANO (l ' iscm) 
In una sorta di rito liberatorio 

i ferrovieri dt Ila Cgil oppressi 
dalla melm i angentizi i che 
sta emergendo da oltre un de 
ccnnio di gestione delle K si 
rivolgono direttamente ali am 
ministratore delegato 1 orenzo 
Necci afdnchò dica tutto quel 
lo che sicuramente sa sul m ir 
ciò che corrode I azienda e al 
tempo stesso gli revocano 11 
cambiale di fiducia che in 
qualche modo avevano sotto 
scritto ali uomo che speravano 
capace di far pulizia e di rilan 
ciare I impresa ferravi ina e 
con essa il trasporto pubi) ico 
collettivo 

Una melma dalla quale si 
sentono imbrattati Anche nel 
sindacato Anche nella hit 
Giulio Caporali e Alessandro 
Bonanno inquisiti e colpiti 
dalla custodia cautelare ini 
ziarono - militanti Pei - la loro 
carriera ferroviaria proprio nel 
la Flit I quattrocento ferrovieri 

riuniti ieri in isse mblc ì d ili i 
inedesiin i (cele r izionc li ntor 
d ino bene L pretendono d il 
loro sind ic ito il «lingu iggio 
della venti Non solo t non 
tanto sugli eventuali «s issolmi 
nella scarpe della flit qu Ulto 
sulle piege oscure dell i nstrut 
lura/ione nelle I s sullo se ani 
bio scellerato fr i occ cip tzic ni 
i aume ntt s il in ili sino il un 
slt ro de II i loro idi nlil i «e ite 
gor ili* ncll i Fs Sp i del futu 
ro 11 vecchio contr ilio e si i 
duto comi s ir i il nuovo' Lui 
co per tulli oppure un e unir it 
to per ciascuna dt Ile Sp t chi 
le K costituiscono' M ig in gli 
iddctti alle biglietterie con 

quello del commercio per il lo 
ro trasferilmcnto alle cliptn 
dtnze di Mttropolis contro il 
quale hanno già scioperato 
Ovviamente la Tilt e per il con 
tratto unico 

Non ha deluso le aspelt itive 
il loro dirigente Dinolcsla mi 
11 rei izione 66mil i mili irdi 
spesi in veni innisenz i risult i 

ti litro che linzuol 11 trivcr 
sini ci oro Si p irl ì di 1 ingenti 
ne II Alt i vclocit i prim i ineor i 
chi nasci si uno dunque nel 
I oggi I illor i Necci ipr i I 
e issi Iti e chea ciucilo che 11 i 
Irov ilo irnv indo ille 1 s e 
chi irisc i ogni cos i sull i su i 
gestioni Mi i li trovieri vo 
gliono di più Appi uidilissimo 
Giuseppi N ipolano di Mode 
n i p irl i tli qui 11 i p irte del 
gruppo dirigenti di 11 i I ili che 
«ha p irtit ip ilo il sislt in icon 
soei ilivo ehi h i d ito origini 
illt ttnginti ricorda gli inqui 
siti -che furono dirigenti di 
questa org inizz izionc* "10I0 
Brutti ine ora numero elue del 
li hit nelle conclusion pule 
el ili «odore n tusc ibonde » che 
esce dalle Fs ( finor ì e e niersa 
solo una pitie ) per prendere 
di petto li p it il I bollente si 
uomini tilt furono dilla 1- It 
sono coinvolti ni Ile mazzette 
ni i nessuno potr\ dire che ic 
azioni dell i federazione «han 
no inserito il smd ic ito nel si 
stenla de I finanzi ime nti occul 
ti M i g i illititi si compiono 

le II ombri non si possono 
escludere a priori «ehi s i di 
i i I il s tgn t ino gmer ili I u 
ci ino M memi d i Ih inni ntl 
gruppo dirige ntt de II i hit 
chi losippi i dis issolini nel 

le scarpe I i Tilt non ne li i altr i 
ces i sono le 1 s 11 in ìgistr itu 
r i f icei i il suo lavoro incile 
nei confronti di chi i suo tini 
pò h i eoli ibor ito con noi e se 
O il lori de l Conni s i qu ilcos ì 
siili) un i personi Iodica u h i 
eli competi l i / i io sono Ir in 
cimilo 

M i d i subito il smd nato 
qu licosa puej f irt perche I 
le rrovien li tosi sospct i i 
conti gonfi iti gli ipp liti di f i 
vore li vedono spesso li de 
inumano «li raccoglieremo 

nnunci i Brutti le notizie e le 
inforni i/ioni che ci d irete le 
\ liuti m i o i ne f itcmo dei 
dossier i disposizione di tutti 
Anche dell i uiagistraturi per 
vedere se oltre il malcostume 
e e puri il re ito 

L poi I itili ile pir ilisi delle 
ferrovie tri disegni macro 
strutturili t formule socie tane 

Necci' Una delusioni II suo 
culto dell unni iginc irrita i fer 
rovien «Non realizz i - incalza 
Bruiti-e nell i nebbi ideile de 
eisioni sembra Calvi qu indo si 
Irovav i nella situazione di non 
poli r dire no a nessuno Si it 
l ìcca 11 «macrostnitlura ìlgo 
verno della hodmg in cui le 
decisioni - senza clic se ne 
venga m u a capo sono iffi 
ti ite i un i plur Ulta di soggitti 
tollocali secondo logiche 
i licntclun 

M i pure le questioni di verti 
et dt Ila I ilt sono il e ipolinea 
Nel 91 il congresso si ibili che 
entro mezz anno M memi 
avrebbe lascialo il posto a 
Brulli In molti hanno ricordato 
«il deliberilo congressuale fi 
no a che Rad tele Di Benedetto 
di Firenze nel suo intervento si 
0 rivolto i M memi vicino a lui 
sci il più bravo se i il più one 

slo ma I ora e giunta Ho già 
deciso risponde Mancini la 
scio in occasione della confc 
r inzi d organizz izionc della 
Fili in autunno» 

L industriale italo argentino Alejandro De Tomaso 

E la Fiat «espugna» 
anche la Maserati 
Cantarella presidente 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

M Moni \ \ «rin elmi ntt un 
padrone' MI usui i dello sta 
bilimento M istruii proprio sol 
to il cavale iviu della -Crocili i 
gli operai della e isa di I I n 
dente accolgono con soddisl i 
zione la notizii che il cromst i 
gli offre in anticipo 11 Fi il i di 
vinta! i padrona di tutta 11 M i 
striti Un p u ò ci ore dopo li 
noia ufficiale d i Torino Mi il 
passaggio ira nil luna da 
qualche tempo St ne eomm 
ciò del resto t pailart subiti 
dopo 1 impiowisi m ilattia un 
ittus c^rebrili che tolpi Mt 
I mdro De Tomaso nel gin 
naio scorso e elle lo costringi 
ancora in uni clinic i di Imi 
sbruck 

Li I ut ivcv ì gì i il 19 dell i 
Maserati quol i nltv ita ncll S9 
allorché.1' si ruppi il ni ìtnmoi io 
Ir i De I omaso I i Chrislt r eli 
I ce 1 icoccd (che prefenri ae 
quisirc la Lamborghini) Presi 
dente di 11 i società t st ito no 
minato Paolo Cintireln ini 
ministritore delegato di Fiat 
mio mentri im ninistritort 

dclcgito e Eugenio Al iti Fi il 
II in levato il r>) dilla l i s a del 
I ridente dalla «De Ioni iso In 
dustnes l onir i / ionc chi e 
costala circa 71) miliardi 0 sta 
t i decisi f inno nlcv ire i lori 
no «su istanza delli famiglia 
De 1 omaso t dato il pi rduiare 
dell indisponibilità dell un 
prenditore italo argentino l-a 
hai dice di voler cosi «dimo 
strare concretamente la prò 
pria attenzione ad una marca 
così prestigiosi e profondi 
mente radicai i nella stori i dr 1 
I automobile 

In venta con I acquisiziore 
dela totali! i del e ip tali M ist 
rati Agnelli si avvicina id un 
traguardo m n raggiunto da 
nevsun altro in un paese ìd 
economia di mercato il 100 
della prqduzionc automobili 
stica in mano id un unico prò 
dullore fc. vero clic ormai 11 
competizione si svolge su scu 
la mondiale ma lorse non sa 
rebbe inutile intt rrogarsi su 
vantaggi e svantaggi che toni 
porta quesl i situazione di ino 
nopolio Negli ultimi " inni ì 
hai (che gì i avev i 11 Lanci i 
Autobi incili) ha «conquisi ito 
I Alfa Romeo (19Sb) h h r r i r i 
(l'WS) e nel dicembre !sL> li 

Inumi il B isti due eh n i 
I l>J le IUIOC islnnte in li ili 11 
vtndute ne l ne stro p icse non 
f mu l i e i| il gruppi torme 
i sono stati ippina )"n 1 er 

gr in p irti si i iti J di iute di 
lusso Lui l>e rchini Pucalti 
I mie r i De Ioni iso I ì pu 

col i i/icnd i the I indiisin ili 
II ì tnt ir i i Motle n i 

I i M isir iti h i qu isi oli in 
Ianni i li i t ì ubi il | irttehi 
pidroni N ic )ue i PKJIC gn ì 
ntl I 11 1 pu im/idlu i tìt Ir i 
le III Mini I llor ed I me slo 
M ìsci ti ce me < If e n ip r IU 
to da e ors ì e s| e rive 1 opo la 
morie di Mlien ne 1 •>" I izicn 
d i vieni tiquist it i tlall 11 uni 
cji i li iodi ne se Orsi e l i 11 ir ì 
sfuiscc ne II illu il sede Do 
pc li gut rr i divini i uno cVi 
il ili dell i ule» et i eoiuptl zio 
ne con il ve Ijnlt I i perso 
n iggi t o m i Nuv I i«i \st in 
I ingie Ne "g finiste in am 
nnnisir iziont t min II il 11 mi 
( 7 Masi rali • r le \ il i d ìlla Ci 

Iroin chi li t Illude nel "5 1*1 
citlaptro u n t i si ribelli Cosi 
in!e rvc iigoim I i tu pi e IV lo 
m iso 

Or i e on il p iss icgit di Ma 
st r il soltc ' ce ìlrollo de II l 
Tilt si r ilfe rz i ul e norme ntc 
I ipotesi di in mie cr iziont 
produlliva In li t isa de! Tri 
di nlt e 11 Fi rr in ri Mar in I! 
II t ivall no ri tip intc vive un i 
st igiont dilfieile ne i ine si 
scorsi i tn l inai i di hvoriton 
sono s! iti messi m tassa mlt 
gr izioni t li produzione co 
me h ì tonfi mi ito incili di re 
u n t i l u t a di Minteztmolo 
verri ridona stibilmcntc d i 
1 300 a non più di nuliveltu 
re L cosi issai probibilt chi 
Miserili utilizzi r<- gli impnn i 
di l is tr i tun i virniciiluri di 
Mar ini ilo eht h inno u n i c i 
p in ta produttiva sovridimen 
sion ila Compii ssiv imi ntc I 
smd icati d inno un ilut IZIO 
ne positiv i dell e pir ìzioni 
Almi no ibbnmt qu ileht 

t i rttzz i in più inihi se n ìtu 
r lime ule itlc neh imo di t ono 
s t i r i i plani premunivi De pò 
h c h i u s u r i d l-anibritt i Mo 
d in i lavor ino 2s() tr i opcr u i 
impitgiti mi litri m produzio 
ni c e un solo modi Ilo la 
«C hib! l l l ' ini irze sono st iti 
posti in cassi nlegrizione fino 
al 2sin isg o ' ' ! tvor ìlon 
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QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
PER LA COOPERATIVA SOCI 

DE l'Unità 
PER I DIRITTI DEI LETTORI 

Interverranno 
Di Prisco Siringo Serafini Vita De Chiara 

Menapace Lolli lovene Duretti Leiss Avena 

Hanno inoltre assicurato la loro presenza 
On Walter Veltroni 

Dr Amato Mattia On Antonio Bernardi 

CO TRA L CONSORZIO TRASPORTI PUBBLICI 
LAZIO - Via Ostiense 131/L- 00154 Roma 

RETTIFICA AVVISO DI GARA n 1/93 

Si informa che al punto 1 ) del Bando pubblicato sul Fogl o Inserzioni 
della G U n 103 del 5 5 93 deve comprendersi anche I iscrizione 
alla cat 9B per importi non ntenon a tre m I ard non dev" noltre 
tenersi conio di quanto prescritto al successivo punto o) Il terrone 
per la presentazone delle domande viene qund proroqjto alle ore 
12 del 4 6 93 

ILSEG GEN DIRETTORE (dr Poidomani) 

Il giorno 23 giugno 1993 dalle ore 16 in poi 
I Agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Snc» sita in Roma via Dei Gracchi 
23, eseguirà la vendita ali asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal n 69345 al 
70727 Pegni arretrati n 
66803/67371/67372/67877/67878/67880/ 
67883/67950/67952/67962 
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